
Christina Baumann  
& Roswitha stark

simboli
omeopatici
101 rimedi vibrazionali per un  
utilizzo immediato,ovunque

ARMENIA



Nota per il lettore
Durante la stesura del libro le autrici hanno ricercato e ve-
rificato accuratamente informazioni e suggerimenti, ma le 
indicazioni vengono fornite senza garanzie. La casa editri-
ce e le autrici non possono assumersi la responsabilità per 
eventuali danni o effetti collaterali derivanti dall’applicazio-
ne pratica dei consigli contenuti nel volume. Vi preghiamo 
di non andare oltre i limiti dell’autoguarigione e, in caso di 
malattie, rivolgetevi a un medico o a un naturopata esperto. 
Le proposte terapeutiche qui suggerite sono studiate per in-
tegrare, non per sostituire, il ricorso allo specialista.

Titolo originale dell’opera:  
Homöopathische Symbolapotheke

Traduzione dal tedesco di Roberta Zuppet

Copyright © Mankau VerlagGmbH, Murnau:  
Christina Baumann & Roswitha Stark, 2017 

Copyright © 2018 Armenia S.r.l.
Via Milano 73/75 - 20010 Cornaredo (MI)

Tel. 02 99762433 

www.armenia.it
info@armenia.it

Stampato da Grafica Veneta S.p.A.



Come musicista, non posso far altro che credere 
all’omeopatia, perché il violinista sa che tutta la 

sua forza espressiva dipende dalla più minuscola, 
impercettibile, infinitesimale e fine variazione di tono.

yehudI MenuhIn (1916-1999)

Tutto ciò che accade è simbolo.
Johann Wolfgang von goethe (1749-1832)
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Premessa
Da anni, nel campo della medicina alternativa, non si può più pre-
scindere né dall’omeopatia classica come medicina vibrazionale né 
da altre «terapie di risonanza». Un numero crescente di persone è 
deluso dalle facoltà della medicina classica e testa con soddisfazione 
le proposte alternative. Sempre più spesso, tuttavia, anche i medici, 
gli studenti di medicina, gli odontoiatri e altri terapisti classici stu-
diano metodi terapeutici alternativi e constatano che le terapie di 
risonanza sono il logico completamento dell’offerta tradizionale. I 
pazienti, infatti, cercano strade olistiche e vogliono avere più pos-
sibilità, oltre alla semplice eliminazione dei sintomi attraverso i far-
maci o della tendenza delle grandi cliniche ad «asportare qualcosa».

Mentre l’omeopatia classica di Samuel Hahnemann (1755-1843) 
ha «già» più di duecento anni, le nuove tecniche alternative affonda-
no, in parte, le loro radici addirittura in un sapere millenario. Si pen-
si, per esempio, all’agopuntura dell’antica Cina o alla medicina tradi-
zionale ayurvedica, ma anche alla medicina occidentale di Paracelso 
con la sua solida conoscenza della «segnatura» delle piante, capace di 
fornire informazioni sull’essenza intima delle loro virtù terapeutiche 
attraverso l’aspetto esteriore. Il resto fu sperimentazione, come nel 
caso di Hahnemann, che testò su se stesso innumerevoli sostanze – a 
volte anche riscontrando marcati effetti collaterali – fino a scoprire 
che con il potenziamento, cioè l’aumento vibrazionale, l’efficacia dei 
rimedi aumentava e la tossicità scompariva.

In tempi più recenti, la fisica quantistica e le nuove emozionanti 
vie nel campo della guarigione spirituale danno risultati soddisfa-
centi, permettendo di curare la salute senza il ricorso ad alcuna 
sostanza materiale. Lo spettro dei rimedi vibrazionali si è ampliato, 
ma il principio dei simili di Hahnemann continua a essere valido.

Qual è l’impulso curativo migliore per ciascuno? Che cosa ha 
maggiore risonanza con la persona interessata o con il sintomo la-
mentato? I classici globuli, le frequenze di colori o suoni, il potere 
curativo dei simboli, le essenze o le pietre? Oppure la combinazione 
di alcune di queste possibilità?

Molti, cercando strade alternative verso la salute, hanno già spe-
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rimentato molte di queste proposte. A un esame più attento si ri-
conosce che tutte queste «forme» sono accomunate da una cosa: la 
frequenza deve essere corretta per influire sull’organismo! In re-
altà, pertanto, tutti i metodi basati sull’uso di sostanze materiali si 
possono tradurre in frequenze pure, come fanno i noti apparecchi 
delle terapie di risonanza.

Poiché entrambe ci specializziamo da anni nel potere curativo dei 
simboli, ma abbiamo anche sperimentato e studiato molte altre pos-
sibilità offerte dalla medicina vibrazionale, sappiamo che, in linea di 
massima, ogni cosa è già presente nel campo spirituale e che una for-
ma si può tradurre in un’altra come frequenza. Un colore può avere 
la stessa frequenza del suono corrispondente, una pianta la stessa 
vibrazione del pensiero concentrato di un guaritore spirituale, un 
rimedio omeopatico la stessa frequenza di un simbolo idoneo.

In questo libro, che si rivolge sia ai terapisti sia ai semplici ap-
passionati, abbiamo fatto proprio questo: tradurre 101 rimedi ma-
teriali in simboli.

Vi auguriamo una piacevole lettura e buona fortuna con la spe-
rimentazione!

chrIstIna BauMann e rosWItha stark

Omeopatia: da molte sostanze di base nasce un farmaco vibrazionale
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Introduzione
Ormai da più di quindici anni abbiamo la fortuna di constatare i prodi-
giosi effetti terapeutici di segni e simboli sul nostro corpo e anche sulla 
nostra anima. Centinaia di clienti, pazienti e partecipanti a seminari ci 
hanno fatto resoconti straordinari dei loro esperimenti e dei loro me-
ravigliosi successi su persone, animali e piante. Di recente, per esem-
pio, il ricercatore Erich Körbler ci ha riavvicinate al lavoro terapeutico 
con i segni nella sua «Nuova omeopatia». Non ha scoperto nulla di 
rivoluzionario, ma gli siamo grate per aver attirato la nostra attenzione 
sull’argomento e per averci rese nuovamente consapevoli dei metodi 
curativi basati sui simboli. Non a caso, nello stesso periodo è stato rin-
venuto «Ötzi», il millenario uomo venuto dal ghiaccio, che sul corpo 
aveva tatuaggi lineari identici e analoghi.

Körbler ci ha insegnato che anche un semplice tratto singolo 
può avere un grande effetto. Il motivo? Le linee sono antenne con 
un polo positivo e uno negativo, e la vita scorre tra due poli diversi, 
processo attraverso il quale si possono trasmettere le informazioni. 
La vita, dunque, è possibile soltanto quando c’è una polarità. La 
magnifica forma «albero» assorbe l’energia del cielo tramite il polo 
positivo della chioma e la cede alla Madre terra tramite il polo nega-
tivo delle «radici», e viceversa. Un semplice tratto diritto, se dipinto 
sul corpo, è in grado di eliminare una cicatrice. L’energia riprende 
a scorrere liberamente e, dove c’è un flusso, ha luogo la guarigione.

Benché, proprio a causa di questa definizione, molti sostenitori 
della Nuova omeopatia abbiano evidentemente associato il concetto 
all’omeopatia dei globuli e dunque si siano anche lasciati fuorviare, 
con l’impiego dei corrispondenti segni curativi Körbler rimandava 
piuttosto al principio omeopatico «il simile cura il simile», cioè al 
fatto che un sintomo irradia una determinata frequenza e che il 
rimedio idoneo (in questo caso, un segno) deve averne una analoga 
per dare un impulso terapeutico. La stessa idea, insomma, sostenu-
ta da Hahnemann con la sua omeopatia classica.

Gli omeopati classici sanno che l’efficacia dei globuli è diversa a 
seconda della potenza scelta. Mentre le potenze D sono ancora nel 
campo delle sostanze grossolane e supportano perlopiù il piano fisi-
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co, ma in compenso vanno assunte più spesso, le potenze superiori 
C, Q o LM agiscono sovente in modo più deciso sull’ambito psico-
logico-spirituale, alla cui trasformazione reagisce poi anche il piano 
fisico. Con i mezzi attuali non si può più riscontrare alcuna sostanza 
chimica oltre la potenza D23, motivo per cui anche nell’omeopatia 
ad alta potenza si sa che in questo caso è efficace soltanto l’energia 
vibrazionale pura, seppure in modo molto drastico e comprovabile. 

Invitiamo anche gli omeopati classici a sperimentare i simboli, 
magari in aggiunta ai globuli oppure prima o dopo. Limitatevi a 
osservare e a esaminare cosa succede. Hahnemann fece esperien-
za anche con numerosi esperimenti su se stesso. L’omeopatia o il 
lavoro con altre frequenze vibrazionali come il colore o il simbolo 
sono medicine empiriche, con risultati molto promettenti! È questo 
l’aspetto emozionante dell’epoca moderna.

Ormai imprescindibili: le benefiche sferette dell’omeopatia





PARTE PRIMA 
I FONDAMENTI
I simboli omeopatici sono una branca della medicina vibraziona-
le e informativa. Come il colore, il suono o le parole, si possono 
trasmettere sotto forma di frequenze all’organismo umano per 
produrre effetti armonizzanti o curativi. In questo capitolo im-
parerete a utilizzarli e a combinarli con la frequenza vibrazionale 
delle potenze. Grazie alle tabelle allegate in seconda e in terza di 
copertina non avrete difficoltà a scegliere il simbolo giusto. Qui 
scoprirete anche quale potenza abbinare a ciascun simbolo per 
ottenere un risultato ottimale.
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I rimedi della medicina 
energetica
Un numero crescente di persone riconosce che l’unità di mente, 
corpo e anima da una parte e la spiritualità dall’altra fanno sempli-
cemente parte della vita, se non addirittura costituiscono la vita per 
definizione. Di conseguenza scelgono forme terapeutiche capaci di 
ripristinare l’armonia fisica o emotiva con metodi dolci, non invasi-
vi, possibilmente senza effetti collaterali.

Nell’epoca della fisica quantistica sappiamo che può essere medici-
na anche l’informazione pura, non legata ad alcuna sostanza materiale, 
per esempio le correnti elettriche, il magnetismo, l’agopuntura, la luce 
e i colori, i suoni, i trattamenti dell’aura e dei chakra oppure l’acqua 
informata. In questo ambito, naturalmente, rientrano anche i pensieri, 
come dimostra la lunga tradizione della guarigione spirituale. Viviamo 
nei campi magnetici e coesistiamo con essi. La ricerca spaziale dimostra 
quanto sia importante il campo magnetico terrestre per l’uomo.

La medicina d’emergenza-urgenza può salvare vite umane, ma 
molte persone non ricevono più una diagnosi convincente e sono 
considerate «incurabili» oppure relegate nell’angolo dei malati psi-
chici dopo che la medicina classica non è riuscita a diagnosticare 
nulla. Soprattutto nel campo delle malattie croniche si delineerà 
sempre di più l’esigenza di metodi basati sulla medicina energetica 
e informativa, che spesso danno risultati migliori nel lungo termine.

Da un lato, la medicina energetica è ancora giovane; dall’altro, 
è già antichissima. Basta pensare alla millenaria teoria dell’agopun-
tura della medicina cinese tradizionale o al trattamento con i se-
gni, che Ötzi, l’uomo dei ghiacci vissuto cinquemila anni fa si tatuò 
in corrispondenza delle ferite. Le capacità di autoguarigione per 
il corpo e per l’anima vanno stimolate per mobilitare le riserve di 
energia, per combattere lo stress e per favorire un rinnovamento 
dal basso. La medicina energetica ha sempre un approccio olistico! 

Ormai esistono addirittura tecniche fotografiche che permettono 
di osservare come i colori dell’aura cambino sotto l’influsso di diver-
si rimedi alternativi. La medicina energetica è riuscita a dimostrare 
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che l’essere umano si ammala quando il campo energetico invisibile 
del corpo subisce cambiamenti dannosi o si «ispessisce», cioè la sua 
frequenza vibrazionale si abbassa. L’energia, però, deve scorrere co-
stantemente, altrimenti i blocchi causano dolore, disturbi metabolici 
e, prima o poi, anche malattie organiche.

I processi patogenetici si interrompono quando si eliminano gli 
ostacoli al flusso energetico, a prescindere dal tipo di rimedio vi-
brazionale. Chi conosce i test kinesiologici o sa usare il biotensore 
e il pendolino avrà meno difficoltà a scegliere, ma si può anche 
imparare ad ascoltare l’intuito per la selezione del rimedio adatto. 
Come il metodo terapeutico della biorisonanza mediante un com-
puter rappresenta un trattamento vibrazionale indolore, privo di 
effetti collaterali e in grado di stimolare le capacità di autoguarigio-
ne del corpo, lo stesso vale per l’omeopatia e per la guarigione con 
i segni. Con un uso adeguato è possibile ottenere risultati sorpren-
denti persino nel caso di malattie difficili da trattare, per esempio 
stati allergici, asma, intolleranze alimentari, stress o altri disturbi 
psicologici. Il trattamento energetico cancella sempre lo squilibrio 
energetico dell’intero organismo, del corpo sottile e materiale. 

Se lo desiderate, potete associare i trattamenti con i simboli qui 
descritti a qualunque tipo di medicina energetica. Naturalmente, la 
sperimentazione singola è interessante perché permette di indivi-
duare il metodo più efficace in un dato momento. Inutile dire che 
la forma terapeutica più adatta per combattere i disturbi individuali 
va stabilita dopo una visita e un consulto in ambulatorio.

Nell’universo ogni cosa è energia
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L’omeopatia come 
medicina vibrazionale
La terapia omeopatica fu ideata da Samuel Hahnemann, un medico 
nato a Meißen nel 1755. Egli derivò la denominazione omeopatia dal 
greco: omoios = simile e pathos = malattia. La sua regola fondamentale 
era: Similia similibus curantur, cioè «i simili si curino con i simili».

L’omeopatia fa parte delle terapie di stimolazione con sostanze di-
luite e scosse – Hahnemann preferiva dire «dinamizzate» – che solo 
in questo modo sviluppano l’effetto curativo omeopatico. Il principio 
più importante è la legge dei simili, ossia un rimedio omeopatico eli-
minerà i sintomi che verrebbero provocati dalla sostanza di partenza 
in forma elaborata non omeopatica. Il rimedio individuato, tuttavia, 
riceve la vibrazione o frequenza idonea solo se si aggiunge la «poten-
za» adatta, conferita dalla dinamizzazione. C’è una bella differenza 
tra prescrivere una potenza D, piuttosto bassa, e una potenza altissi-
ma come LM. Così si può selezionare il miglior rimedio possibile, che 
però sarà efficace soltanto a metà perché la potenza non è corretta. 
L’omeopatia classica di Hahnemann, diffusa in tutto il mondo, è un 
metodo terapeutico insieme dolce e profondo.

Oggi la scienza della biofisica cerca di spiegare i meccanismi d’azio-
ne dei rimedi omeopatici rilevandone le onde elettromagnetiche e os-
servando come interagiscono con i sistemi biologici. In questo campo, 
però, le ricerche sono ancora in corso e, almeno in parte, procedono 
lentamente, con molta probabilità anche perché il settore farmaceutico 
non è interessato a trovare le prove scientifiche dell’efficacia dell’ome-
opatia, altrimenti questi studi riceverebbero molto più sostegno finan-
ziario.

Alcuni anni fa la rivista Lancet (366 (9487), 2005, pp. 726-733) ha 
pubblicato una ricerca sull’omeopatia da cui emerge che i meccani-
smi d’azione dei rimedi omeopatici devono essere diversi da quelli 
comprovati con i consueti studi in doppio cieco nel quadro delle clas-
siche ricerche farmaceutiche. Così è evidente che il principio della 
dose e dell’effetto non è applicabile all’omeopatia. Si era osservato 
che gli effetti – in gergo omeopatico «sintomi di controllo» – sono 
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molto chiari con potenze alte, ossia con una diluizione estremamente 
elevata, anche se nella preparazione omeopatica non dovrebbero più 
essere presenti molecole di principio attivo superiori a D23. Con po-
tenze più elevate di D23 o con le potenze C, spesso l’effetto permane 
per un periodo più lungo, anche quando l’assunzione del rimedio 
è stata sospesa. Questo, a riprova che in questo caso sono all’opera 
frequenze vibrazionali spiegabili soltanto trascendendo il chimismo e 
la materia, come avviene per altri metodi delle terapie di risonanza.

L’omeopatia classica è una medicina empirica che da più di 250 
anni dà ottimi risultati nell’ambito della medicina alternativa. Soprat-
tutto le potenze superiori alla D si sono rivelate dolci e durature. 
Svolgono un’azione ancora sconosciuta anche sulla sfera psicologi-
co-emotiva e, attraverso la psiche, armonizzano anche il corpo. Spes-
so non sono necessarie dosi multiple, anzi ne bastano una o due per 
provocare un cambiamento positivo nell’organismo. Evidentemente, 
ad agire non è la materia, bensì l’energia vibrazionale. È formata dal-
la sostanza fondamentale del rimedio, per esempio la pianta sminuz-
zata e disciolta, dalla diluizione in più fasi, dalla succussione (opera-
zione di scuotimento) o dalla triturazione con lattosio.

Efficace da oltre 250 anni: l’omeopatia.
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